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1. INTRODUZIONE 
 

Nella nostra società il tema dell’energia è di forte attualità anche in considerazione dei problemi 

legati ai costi sempre più crescenti delle fonti non rinnovabili e all’inquinamento che l’energia, che 

da esse deriva, spesso comporta. 

Per risolvere i problemi riguardanti questo tema da tempo si sta cercando di intervenire attraverso 

soluzioni di carattere tecnico-scientifico, ma al contempo risulta sempre più indispensabile creare 

una cultura più profonda sull’energia, a partire da un suo migliore utilizzo. A tale scopo pertanto, 

negli ultimi anni ha acquisito grande importanza l’educazione ambientale nelle scuole, in quanto 

essa permette di insegnare, a cominciare dai più giovani, a vivere, apprezzare e salvaguardare 

l’ambiente che ci circonda  nonché  far conoscere ed acquisire le buone regole per un uso più 

cosciente e virtuoso delle risorse energetiche. 

Nell’ambito di questa visione è nato il progetto Energia&Futuro che, mediante iniziative didattico-

formative nelle scuole, si è occupato di diffondere e consolidare la cultura energetico ambientale tra 

i ragazzi. 

Hanno partecipato a questo progetto 19 classi tra le scuole elementari di Arluno, Cassinetta di 

Lugagnano e Corbetta e le scuole medie di Albairate, Cisliano, Marcallo con Casone, Robecco sul 

Naviglio, San Giorgio su Legnano, Turbigo e Vittuone.  

 

COMUNE SCUOLA CLASSI ALUNNI 

Albairate Media II B 25 

Arluno Elementare IV A – IV B – IV C  64 

Cassinetta di Lugagnano Elementare IV  15 

Cisliano Media II A - II B  40 

Corbetta Elementare III A - III B 52 

Marcallo con Casone Media I B - II B  38 

Robecco sul Naviglio Media III M - III L 50 

San Giorgio su Legnano Media III D - III E 40 

Turbigo Media II C 22 

Vittuone Media I A - I B - IC 70 
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2. IL METODO D’INDAGINE 
 

Nel mese di marzo, nelle scuole partecipanti, sono stati tenuti incontri formativi  effettuati da esperti 

del settore che hanno illustrato ai ragazzi quali sono le fonti energetiche rinnovabili, l’energia 

alternativa, l’efficienza energetica e i comportamenti corretti per ridurre lo spreco di energia. 

A questa prima azione ha fatto seguito il laboratorio socio-ambientale con attività svolte in aula e in 

orari extra scolastici. 

Finalità del laboratorio è stata condurre un’indagine per scoprire il grado di consapevolezza in 

materia di energia, fonti rinnovabili e risparmio energetico di una porzione locale della nostra 

società. 

L’indagine è stata svolta attraverso un questionario socio-ambientale a risposta multipla creato 

avvalendosi delle domande proposte dai ragazzi e sottoposto in forma di intervista dai ragazzi stessi 

agli adulti del loro ambiente familiare/sociale (genitori, parenti, insegnanti, allenatori…). 

Sono state inoltre raccolte, per un questionario rivolto alle Amministrazioni comunali, domande 

mirate a verificare l’adozione di misure per ridurre gli sprechi energetici e per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili. 

 



 6 

3. IL PERCORSO D’INDAGINE 
 

10-19 marzo: primo incontro con le scuole partecipanti al laboratorio allo scopo di illustrare in cosa 

consiste un questionario, quale funzione ha e come si può realizzare. 

Durante questo incontro sono state raccolte tutte le domande (oltre 500) che i ragazzi avrebbero 

voluto porre agli adulti per indagare il loro grado di conoscenza in materia di energia e per 

valutarne le abitudini nell’ambito di buone pratiche per il buon uso delle risorse energetiche. 

 

20-30 marzo: elaborazione del questionario selezionando le domande proposte dai ragazzi e 

individuando le possibili risposte da proporre all’intervistato. 

Il questionario è stato quindi impaginato separando le domande di conoscenza generale da quelle 

inerenti le buone pratiche per il risparmio energetico. 

Nel questionario sono stati inoltre raccolti alcuni dati degli intervistati nella garanzia 

dell’anonimità. 

 

31 marzo-9 aprile: consegna di almeno 5 questionari per ragazzo con i quali condurre altrettante 

interviste a conoscenti individuati tra gli adulti frequentati abitualmente. 

Sono state illustrate le domande scelte con le relative risposte multiple e spiegate le modalità con 

cui svolgere l’intervista e compilare il questionario. 

Nel frattempo è stato impostato il database utilizzando Microsoft Excel per l’inserimento di tutti i 

dati raccolti e permetterne l’ elaborazione. 

 

8-16 aprile: ritiro dei questionari compilati e inserimento dati nel database. 

 

17-22 aprile: elaborazione i dati e redazione della relazione finale. 
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4. ANALISI DEI DATI 

 

Il questionario socio-ambientale è stato strutturato in: 

 14 domande a risposta singola e/o multipla a carattere generale sulla conoscenza 

dell’energia, delle sue fonti e del risparmio energetico; 

 1 tabella composta da 15 buone pratiche di cui valutare la frequenza di attuazione. 

 

Sono stati raccolti 1673 questionari i cui dati sono stati elaborati sia per singolo comune sia nel 

complessivo e sono stati creati dei grafici coi risultati ottenuti. 

 

4.1 DATI PERSONALI 

 

 

 

 

 

 

Sono state intervistate 1673 persone di cui il 

57,8% appartenente al sesso femminile e il 

restante 42,2% al sesso maschile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A ciascun intervistato è stato chiesto di 

indicare l’età. Sono state quindi individuate 

quattro fasce d’età abbastanza omogenee ed è 

stata calcolata la media. 

Come si può osservare dal grafico a torta il 

48,6% delle persone intervistate ha un’età 

compresa tra i 26 e i 45 anni, il 26,3% tra i 46 

e i 65 anni e la percentuale rimanente si 

divide abbastanza equamente tra individui di 

età inferiore ai 25 anni (12,9%) e individui di 

con più di 66 anni (12,2%). 

 

Sesso

Femmine

57,8%

Maschi

42,2%

Età

26-46 anni

48,6%

fino a 

25 anni

12,9%

46-65 anni

26,3%

 66 anni e 

oltre

12,2%
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Dai dati raccolti sul grado di istruzione degli 

intervistati è risultato che il 45,8% ha 

conseguito il diploma superiore e il 29,7% è 

in possesso della licenza media. Poco meno 

del 13,6% delle persone intervistate è laureato 

mentre il restante 10,9% possiede la licenza 

elementare.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come illustra il grafico gli 

intervistati sono in maggioranza 

(48,2%) lavoratori dipendenti. 

Percentuali minori caratterizzano 

invece i pensionati (16,6%), i liberi 

professionisti (10,6%), gli studenti 

(9%) e i disoccupati (2,4%). 

Il restante 13,2% delle persone 

intervistate non ha ritenuto di 

appartenere a nessuna categoria 

sopra indicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel questionario è stato richiesto di indicare il comune di 

residenza dell’intervistato. Dai dati raccolti risulta che 

più della metà delle persone interrogate (58,1%) risiede 

in un comune diverso da quello dell’istituto frequentato 

dal ragazzo che ha condotto l’intervista. 

Pertanto ogni qualvolta nell’analisi dei dati si citi un 

comune non si fa riferimento alla popolazione residente, 

ma a ciò che emerge dai risultati ottenuti dai questionari, 

frutto delle interviste dei ragazzi di quel paese ai propri 

conoscenti.

Titolo di studio

Licenza

Elementare

10,9%

Diploma 

Superiore

45,8%

Laurea

13,6%

Licenza 

Media

29,7%

Occupazione

Altro

13,2%

Disoccupato

2,4%

Pensionato

16,6%

Studente

9,0%

Lavoratore

dipendente

48,2%
Libero 

professionista

10,6%

Residenza

Stesso 

Comune del 

sondaggio

41,9%

Altro 

Comune

58,1%
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4.2 ANALISI DELLE DOMANDE 
 

 

Domanda 1 
 

 

 

  % 

Profuma 1,6 

Scalda 77,2 

Pesa 4,0 

Si disegna 3,2 

Si tocca 5,6 

Si mangia 2,5 

Si vede 12,1 

Si trasforma 79,2 

Si conserva 42,7 
 

 

A questa prima domanda l’intervistato è stato invitato ad indicare una o più risposte tra quelle indicate. 

La tabella ed il grafico mostrano per ogni singola risposta la percentuale con cui è stata scelta in 

rapporto alla totalità dei questionari. In verde sono colorate le risposte corrette. Come si può notare 

graficamente le percentuali maggiori si trovano proprio in corrispondenza di tali risposte. 

L’energia si presenta in svariate forme: una di queste è il calore e indiscutibilmente il calore scalda 

(77,2% degli intervistati); è in grado, 79,2% delle persone interrogate, di trasformarsi (ad esempio in 

una lampadina l’energia elettrica si trasforma in energia luminosa (luce) e in energia termica (calore): 

infatti la lampadina accesa illumina e scotta!); si può conservare come ad esempio in una batteria come 

quelle che fanno funzionare gli apparecchi elettrici (42,7%). 

Le altre riposte, errate, sono state date da una bassissima percentuale di intervistati. 

Da evidenziare il 12,1% degli intervistati che, forse pensando all’energia luminosa, ritiene che 

l’energia si possa vedere.   

 

 

Secondo te l'energia: 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

profuma 

scalda 

pesa 

si disegna 

si tocca 

si mangia 

si vede 

si trasforma 

si conserva 
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Domanda 2 

 

 
 

  % 

Fonti che non si possono 

riprodurre 
53,2 

Fonti che producono 

inquinamento 
10,5 

Fonti pericolose da 

utilizzare 
6,0 

Fonti che si esauriscono 

più velocemente di 

quanto si riproducano 

30,3 

 

Domanda a singola risposta dal risultato interessante. 

Solo il 30,3% delle persone intervistate è a conoscenza dell’esatta definizione di fonte non 

rinnovabile. 

Più della metà (53,2%) degli intervistati ha invece indicato che le fonti non rinnovabili sono quelle 

che non si possono riprodurre. Probabilmente l’errore nasce dalle relative informazioni che passano 

attraverso i media, che tendono a semplificare i concetti espressi. Nessuna fonte energetica non è 

riproducibile anche perché altrimenti mai si sarebbe formata. Il problema delle fonti non rinnovabili 

è solo che il consumo umano è decisamente più veloce della loro produzione. E’ per questo che 

utilizzando tale tipo di fonti vi è il rischio di un loro esaurimento. 

Il 10,5% degli intervistati ritiene che le fonti non rinnovabili producano inquinamento e il 6% che 

siano pericolose da utilizzare. Queste risposte sono errate in quanto spesso si può associare fonte non 

rinnovabile a pericolosa e ad inquinante ma le tre caratteristiche sono assolutamente indipendenti tra 

loro, nessuno comporta l’altra. Ad esempio l’energia nucleare non è una fonte rinnovabile ma non è 

inquinante, tanto che viene spesso definita “energia pulita”. 

 

Cosa sono le fonti di energia non rinnovabili ? 

Producono  
inquinamento 

10,5% 

Sono  
pericolose 

6,0% 

Non si  
possono  

riprodurre 
53,2% 

Si  
esauriscono  

prima di  
quanto si  

riproducano 
30,3% 
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Domanda 3 
 

 

 
 % 

Sole 83,9 

Petrolio 10,5 

Vento 76,5 

Biomasse 34,0 

Carbone 10,3 

Gas 11,8 

Salto d’acqua 57,2 

Nucleare 15,1 

Geotermica 44,6 
 

 

Domanda a risposta multipla in cui le riposte corrette sono state individuate da buona parte degli 

intervistati. 

Elevate percentuali sono state ottenute dal sole (83,9%) ed il vento (76,5%), fonti rinnovabili piuttosto note 

anche ai meno informati. Minori sono i riscontri per le biomasse (34%) ovvero quelle sostanze di origine 

animale e vegetale, non fossili, che possono essere usate come combustibili per la produzione di energia, il 

salto d’acqua (57,2%) e l’energia geotermica (44,6%) che è il calore imprigionato nel sottosuolo, 

probabilmente a causa del maggiore grado di conoscenza richiesto sull’argomento. 

Il nucleare, indicato dal 15,1% degli individui intervistati, non è da considerarsi fonte rinnovabile in 

quanto l’uranio impoverito impiega moltissimo tempo per rigenerarsi. 

Una buona percentuale ritiene erroneamente che siano fonti rinnovabili anche il petrolio (10,5%), il 

carbone (10,3%) e il gas (11,8%) che in realtà, una volta esaurite, impiegherebbero anche milioni di anni 

per rigenerarsi. 

 

 

 

Quali tra queste fonti di energia sono rinnovabili ? 

0% 20% 40% 60% 80% 100% 

sole 

petrolio 

vento 
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nucleare 
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Domanda 4 
 

     Da dove ricevi informazioni sull'energia ?

0% 20% 40% 60% 80% 100%

giornali/riviste

TV/radio

internet

amici

convegni

politici

manifesti

libri

non ne ricevo

 

 

  % 

Giornali/riviste 68,2 

TV/radio 71,2 

Internet 30,6 

Amici 12,9 

Convegni 11,0 

Politici 5,4 

Manifesti 15,4 

Libri 27,3 

Non ne ricevo 4,4 
 

 

A questa domanda l’intervistato è stato invitato ad indicare una o più risposte tra quelle indicate. 

La tabella ed il grafico mostrano per ogni singola risposta la percentuale con cui è stata scelta in 

rapporto alla totalità dei questionari. 

Dalla tabella risulta che per gli individui intervistati le maggiori fonti d’informazione su ciò che riguarda 

l’energia, e forse anche le più accessibili da tutti, sono la TV/radio (71,2%) e i giornali/riviste (68,2%). 

Internet è un mezzo d’informazione abbastanza utilizzato (30,6%), come anche i libri (27,3%). 

Una quantità minore di informazioni sono derivate da manifesti (15,4%), discussioni con amici (12,9%) 

o partecipazioni a convegni (11%). 

Solo il 5,4% degli intervistati riceve informazioni dai politici e il 4,4% invece non ne riceve proprio. 
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Domanda 5 
 

Da quali di queste fonti non si può ricavare 

energia elettrica ?

0% 20% 40% 60% 80% 100%

frutta

sole

petrolio

vento

vetro

legno

 

 

  % 

Frutta 78,4 

Sole 3,8 

Petrolio 8,0 

Vento 5,8 

Vetro 75,1 

Legno 42,6 
 

 

Domanda a risposta multipla dove la tabella ed il grafico mostrano per ogni singola risposta la 

percentuale con cui è stata scelta sul numero totale degli intervistati. 

L’energia elettrica non si può ricavare dal vetro, (75,1%) e dal legno (42,6%), almeno non in maniera 

diretta ovvero attraverso diversi processi di trasformazione energetica, e pertanto non ne possono essere 

considerate fonti. 

Molto interessante è la consistente percentuale di intervistati (78,4%) che ritiene che dalla frutta non si 

possa ricavare energia elettrica. Questa risposta è da considerarsi errata in quanto, ad esempio,  

inserendo in un frutto due elettrodi collegati ad un apparecchio a basso voltaggio, si può produrre 

energia elettrica seppur con una resa piuttosto bassa. Questa opzione di risposta è stata inserita non come 

“trabocchetto” ma in quanto domanda scaturita da alcuni ragazzi durante il primo incontro sul 

questionario. 

Il petrolio, principale fonte mondiale da cui viene ricavata energia elettrica, non è stato riconosciuto tale 

dal 7,8% delle persone che hanno risposto al questionario. 

Modeste percentuali hanno risposto sole (3,8%) e vento (5,8%), trascurando l’esistenza di pannelli solari 

fotovoltaici che, catturando i raggi solari, sono in grado di produrre energia elettrica, sia degli impianti 

eolici che attraverso il moto delle loro pale azionate dal vento e collegate ad un alternatore, producono 

energia elettrica. 
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Domanda 6 
 

Risparmiare energia migliora l'ambiente in 

cui viviamo ? 

NO

2,3%

SI

97,7%

 

 
 

 % 

SI 97,7 

NO 2,3 

 

Come mostra il grafico il 97,7% degli intervistati ritiene giustamente che risparmiare energia permette 

di migliorare l’ambiente che ci circonda e le condizioni di vita di ciascuno. Diminuendo infatti gli 

sprechi è possibile ridurre l’inquinamento e abbassare i costi delle risorse apportando così benefici 

personali anche economici. 

Decisamente bassa la percentuale dei contrari (2,3%). 
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Domanda 7 
 

Che tipo di energia viene prodotta da un 

impianto di pannelli solari?

Energia 

elettrica e 

termica

58,9%

Solo energia 

termica

21,0%

Solo energia 

elettrica

7,9%

Energia 

elettrica o 

termica

12,2%

 

 
 

 % 

Solo energia elettrica 7,9 

Solo energia termica 21,0 

Energie termica ed 

elettrica 
58,9 

Energia termica o 

elettrica 
12,2 

 

Domanda a risposta singola che dimostra l’ancora poca chiarezza sulla tecnologia del solare energetico. 

I pannelli solari possono essere di due tipi: pannelli solari termici che producono energia termica e 

pannelli solari fotovoltaici che producono energia elettrica. 

Pertanto i pannelli solari possono produrre entrambi i tipi di energia, come indicato dal 58,9% degli 

intervistati, ma un unico impianto di pannelli solari può essere costituito o solo da pannelli solari termici o 

solo da pannelli fotovoltaici. La risposta esatta a questa domanda è quindi quella fornita dal 12,2% degli 

intervistati. 

Per lo stesso motivo sono da considerarsi sbagliate anche le risposte che identificano in un solo tipo di 

energia quella prodotta dai pannelli solari: solo energia termica (21%), solo energia elettrica (7,9%). 
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Domanda 8 
 

 

 

  % 

Gli adulti 2,7 

I politici 2,3 

Le aziende 3,7 

Chiunque 91,3 
 

 

Domanda a risposta singola. 

Il 91,3% degli intervistati ritiene giustamente che chiunque debba contribuire al risparmio energetico. 

Solo un’esigua percentuale crede che a doversi impegnare debbano essere solamente alcune categorie: 

le aziende (3,7%), gli adulti (2,7%) o i politici (2,3%). 

Chiunque aspiri ad una buona qualità della vita, per sé, per gli altri e per le generazioni future, non può 

accettare lo sfruttamento incontrollato delle risorse ambientali/energetiche. È importante che tutti, senza 

distinzione d’età, ruolo e ceto, collaborino, anche attraverso piccoli accorgimenti, per migliorare la 

qualità dell’ambiente in cui viviamo, contribuendo al risparmio energetico. 

 

 

 

 

 

 

Chi può contribuire al risparmio energetico ? 

Le aziende 
3,7% 

I politici 
2,3% 

Gli adulti 
2,7% 

Tutti 
91,3% 
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Domanda 9 
 

Quale comportamento è il migliore per 

ridurre il consumo di acqua?

82,9%

92,2%

31,8%

40,0%

17,1%

68,2%

60,0%

7,8%
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   % 

Lavarsi 

alla 

mattina 

A- Doccia 92,2 

B- Bagno 7,8 

Lavare la 

frutta 

A- A mollo 82,9 

B- In acqua corrente 17,1 

Lavare i 

piatti 

A- A mano 31,8 

B- In lavastoviglie 68,2 

Lavare la 

macchina 

A- A mano 40,0 

B- All’autolavaggio 60,0 
 

 

Ogni giorno vengono consumate grandi quantità di acqua potabile e il più delle volte in modo spropositato 

e non necessario, costituendo così uno spreco di una risorsa indispensabile.  

In questa domanda sono state indicate quattro azioni usuali e l’intervistato ha dovuto scegliere, fra due 

soluzioni d’azione possibile, quale, secondo lui, comporta un minore spreco di acqua. 

Come si può vedere dalle colonnine verdi, per ciascuna azione la maggioranza ha individuato la riposta 

corretta, ma in percentuali molto diverse a seconda delle azioni. 

Prima azione: più di 9 persone su 10 (92,2%) hanno ritenuto più corretto per un maggior risparmio di 

acqua lavarsi facendo la doccia. Solo il 7,8% ha invece risposto fare il bagno. 

Seconda azione: l’82,9% ha individuato il comportamento giusto nel lavare la frutta a mollo anziché in 

acqua corrente (17,1%). 

Terza azione: poco più di 2 persone su 3 (68,2%) sa che lavare i piatti in lavastoviglie (a pieno carico) 

porti ad un risparmio di acqua maggiore rispetto al lavare a mano la stessa quantità di piatti (31,8%).  

Quarta azione: il 40% delle persone interrogate ritiene che sia meglio lavare l’auto a mano quando, in 

realtà, lavando la macchina all’autolavaggio (60%) si può risparmiare più acqua perchè questa, attraverso 

appositi meccanismi e processi, viene recuperata e riciclata in grande quantità. 

 

 

 

 

 

 

 

Lavarsi le mani Lavare la frutta Lavare i piatti Lavare la macchina 

A A A A B B B B 
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Domanda 10 
 

In inverno, se in casa fa troppo caldo, cosa puoi 

fare per raffreddare l’ambiente evitando sprechi 

energetici?

Aprire le 

finestre

8,9%

Aprire il 

frigorifero

1,0%

Abbassare i 

termosifoni

88,6%

Accendere 

aria 

condizionata/

ventilatore

1,5%

 

 

  % 

Accendere l’aria 

condizionata o il 

ventilatore 

1,5 

Abbassare la 

temperatura dei 

termosifoni 

88,6 

Aprire il 

frigorifero 
1,0 

Aprire le finestre 8,9 

 

 

Domanda a risposta singola sul riscaldamento invernale, grande consumatore di energia. 

La maggior parte delle persone intervistate (88,6%) ha giustamente individuato nell’abbassare la 

temperatura dei termosifoni il comportamento corretto per regolare la temperatura in un locale troppo 

caldo.  

A sorpresa ben l’8,9% degli intervistati aprirebbe le finestre evidentemente ignorando il fatto che non 

solo non eviterebbe sprechi ma li aumenterebbe considerevolmente in quanto il generatore di calore 

lavorerebbe di più per mantenere la temperatura. 

Solo piccole percentuali per le risposte più inammissibili: accendere l’aria condizionata o il ventilatore 

(1,5%) e aprire il frigorifero (1,0%). Queste ultime due pratiche, oltre ad essere poco consigliabili come 

efficacia, produrrebbero ingenti sprechi energetici e anche eventualmente danni alla salute. 
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Domanda 11 Quali di questi comportamenti ti fanno ridurre gli 

sprechi di energia quando usi l’auto?

0% 20% 40% 60% 80% 100%

alzare finestrini in corsa

controllare pressione pneumatici

eviatre pieno di benzina

mantenere velocità ragionevole

evitare curve

spegnere motore in sosta

 

 
  % 

Alzare i finestrini in 

corsa 
27,4 

Controllare spesso la 

pressione dei 

pneumatici 

51,5 

Evitare di fare il pieno 

di benzina 
5,8 

Mantenere una 

velocità ragionevole 
67,8 

Evitare le curve 1,9 

Spegnere il motore se 

fermo per lunghe soste 
87,3 

 

 

A questa domanda l’intervistato è stato invitato ad indicare una o più risposte tra quelle indicate. 

La tabella ed il grafico mostrano per ogni singola risposta la percentuale con cui è stata scelta in rapporto 

alla totalità dei questionari. 

I comportamenti corretti individuati per ridurre lo spreco di energia nell’uso dell’auto sono: spegnere il 

motore se fermo per lunghe soste (per l’87,3% degli intervistati), mantenere una velocità ragionevole e 

costante (67,8%) ed alzare i finestrini in corsa per ridurre l’attrito che altrimenti frenerebbe l’auto in 

movimento (27,4%). 

Più della metà (51,5%) degli intervistati ha indicato il controllo della pressione dei pneumatici. Tale pratica 

è sicuramente ottima per la sicurezza stradale ma non riduce gli sprechi di energia, salvo casi particolari. 

Infine il 5,8% delle persone interrogate ritiene utile non fare il pieno di benzina e solo l’1,9% pensa di poter 

guidare evitando le curve. 
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Domanda 12 
 

Cosa significa che un elettrodomestico 

appartiene ad una classe A?

Durata di vita 

più lunga

4,2%

Più sicuro

5,3%

Consuma 

meno energia

88,9%

Meno 

rumoroso

1,6%

 

 

  % 

Si rompe difficilmente 

quindi ha una durata di 

vita più lunga 

4,2 

È più sicuro nel suo 

utilizzo 
5,3 

Consuma meno energia 

a parità di lavoro 
88,9 

È meno rumoroso 1,6 
 

 

Domanda a risposta singola. 

Una legge obbliga tutti i produttori di elettrodomestici a etichettare i propri prodotti a seconda del loro 

consumo energetico. Gli elettrodomestici vengono distinti secondo una classe di appartenenza 

contraddistinta da un colore (ad esempio verde per la classe A, rosso per la classe G).  L’88,9% degli 

intervistati considera, correttamente, elettrodomestico di classe A quello che consuma meno energia a 

parità di lavoro. 

Solo il 5,3% ha indicato che è un elettrodomestico più sicuro, il 4,2% che si rompe difficilmente e quindi 

ha durata di vita più lunga e l’1,6% che è meno rumoroso. Sebbene sia legittimo aspettarsi queste qualità 

da elettrodomestici di classe A, in quanto realizzati utilizzando le tecnologie più avanzate, non rientrano 

nella definizione corretta. 
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Domanda 13 A che scopo si effettua la raccolta differenziata?

Diminuire il 

numero di 

rifiuti

16,6%

Pagare meno 

tasse 

2,9%

Recuperare le 

materie prime

61,8%

Smaltire più 

velocemente i 

rifiuti

18,7%

 

 

  % 

Per smaltire più 

velocemente i rifiuti 
18,7 

Per recuperare le 

materie prime 
61,8 

Per far pagare meno 

tasse 
2,9 

Perché fa diminuire 

il numero di rifiuti 
16,6 

 

 

Domanda a risposta singola su un tema ben conosciuto dalle famiglie. 

Il 61,8% degli intervistati ha giustamente individuato quale scopo della raccolta differenziata il recupero 

delle materie prime. La raccolta differenziata permette infatti di recuperare e non buttar via ciò che può 

essere riciclato. 

Per il 18,7% invece la raccolta differenziata si effettua per smaltire più velocemente i rifiuti, per il 

16,6% per ridurne il numero e solo per il 2,9% per pagare meno tasse. 

Le risposte date possono essere in realtà più o meno tutte accettabili  in quanto talvolta, ma non 

necessariamente, rappresentano conseguenze della raccolta differenziata stessa. 
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Domanda 14 
 

Legge delle "Quattro Erre": risposte corrette

Quattro

16,0%

Nessuna

1,1%

Una

4,8%

Due

29,4%

Tre

48,7%

 

 

 

Riciclare 

Riorganizzare 

Rivendere 

Riutilizzare 

Rovinare 

Raccogliere 

Ridurre  

Rottamare 

Rispettare 

Rompere 

Restituire 

Recuperare/riparare 

 

In questa domanda, riguardante la “Regola delle quattro erre” per la riduzione dei rifiuti, è stato chiesto 

all’intervistato di indicare i quattro termini rappresentati da ogni erre. 

Le singole erre della “Regole delle quattro erre” significano:  

Riciclare, Riutilizzare, Ridurre e Recuperare/Riparare. 

Sono stati quindi contati in ogni questionario le risposte esatte sulle quattro possibili. 

Il grafico mostra che solo il 16% degli intervistati ha individuato tutti e quattro i termini esatti, il 48,7% 

almeno tre termini su quattro, il 29,4% due su quattro e il 4,8% solo un termine su quattro. 

Una piccolissima percentuale (1,1%) non ha indicato nemmeno un termine esatto. 

In aggiunta si riporta la media di risposte corrette sui 1673 questionari analizzati che é di 2,74. 
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4.3 LE BUONE PRATICHE 
 

Come ultima parte del questionario sono state proposte dai ragazzi domande riguardanti i 

comportamenti corretti da adottare per un maggiore risparmio energetico. 

Ne sono stati selezionati 18 e sono stati elencati in una tabella da compilare: per ogni buona pratica 

indicata, è stato chiesto ad ogni intervistato di indicare con quale frequenza la attua nella sua vita 

quotidiana (per nulla, a volte, abbastanza, spesso, sempre). 

 

Elenco delle buone pratiche per il risparmio energetico: 
 

 

1. Raccogliere i rifiuti in maniera 
differenziata 

2. Spegnere la luce quando si esce da 
una stanza 

3. Preferire l’acquisto di 
elettrodomestici di classe A 

4. Preferire l’acqua del rubinetto a 
quella in bottiglia di plastica 

5. Limitare l’uso di acqua durante la 
doccia e per lavarsi i denti 

6. In inverno regolare la temperatura 
intorno ai 20° 

7. Abbassare i termosifoni di notte e 
chiudere le imposte 

8. Preferire di giorno la luce solare a 
quella artificiale 

9. Preferire i mezzi pubblici negli 
spostamenti 

 

 

10. Quando possibile preferire la mobilità 
ciclabile o pedonale 

11. Usare prodotti biodegradabili/ecologici 

12. Preferire lampadine a basso consumo 
energetico 

13. Evitare di lasciare gli apparecchi 
elettrici in stand-by 

14. Usare batterie ricaricabili 

15. Utilizzare riduttori di flusso sui 
rubinetti 

16. Usare carta riciclata e/o il retro dei fogli 
già utilizzati 

17. Spegnere/abbassare l’aria 
condizionata quando superflua 

18. Usare la lavatrice/lavastoviglie a pieno 
carico 
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Nell’elaborazione dei dati, ad ogni frequenza è stato abbinato un valore numerico:  

 0 → per nulla; 

 1 → a volte; 

 2 → abbastanza; 

 3 → spesso;  

 4 → sempre. 

 

Tenendo conto di questa assegnazione è stato possibile dai dati sulle frequenze, emerse nei 

questionari, calcolare una media per ognuna delle pratiche sopra riportate. Questo valore, anch’esso 

compreso tra 0 e 4, tanto più è alto quanto più indica che la pratica è attuata con maggiore 

frequenza. 

Nelle tabelle seguenti sono riassunti tali valori dove ad ogni riga corrisponde una scuola oggetto di 

sondaggio (tranne la prima che rappresenta i dati emersi dai sondaggi effettuati dalla Cooperativa 

del Sole). 

Ogni colonna corrisponde ad una buona pratica e, per ognuna di esse, in arancione è indicata le 

media dal valore più basso, in verde quella col valore più alto. 

Da quanto rilevato emerge ad esempio che gli intervistati del Comune di Cassinetta di Lugagnano 

sono quelli che attuano alcune buone pratiche più frequentemente rispetto agli altri Comuni. 

Dall’altra parte gli intervistati di Turbigo e Vittuone sembrerebbero i Comuni meno abituati a 

praticare comportamenti corretti per il risparmio energetico. 

 

 

INTERVISTE DEI  
RAGAZZI DI 

BUONE PRATICHE 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Cooperativa del Sole 3,43 3,03 3,30 1,07 2,23 3,20 3,50 3,53 1,50 

Albairate 3,36 3,25 3,41 1,79 2,62 3,17 3,42 3,30 1,40 

Arluno 3,70 3,44 3,35 1,36 2,66 3,40 3,69 3,68 1,64 

Cassinetta di Lugagnano 3,56 3,51 3,45 1,81 2,44 3,51 3,84 3,64 1,45 

Cisliano 3,39 3,11 2,99 1,72 2,58 3,18 3,29 3,32 1,69 

Corbetta 3,51 3,47 3,20 1,54 2,53 3,30 3,50 3,47 1,32 

Marcallo con Casone 3,62 3,30 3,27 1,41 2,61 3,38 3,64 3,65 1,46 

Robecco sul Naviglio 3,31 3,09 3,16 1,59 2,34 3,24 3,56 3,41 1,35 

San Giorgio su Legnano 3,46 3,26 3,33 1,22 2,54 3,23 3,51 3,43 1,47 

Turbigo 3,60 3,00 3,15 1,09 2,26 3,18 3,45 3,40 1,22 

Vittuone 3,36 3,15 3,29 1,52 2,36 3,15 3,35 3,37 1,63 

Tutti i questionari 3,49 3,26 3,25 1,49 2,50 3,27 3,52 3,48 1,48 
          

Varianza percentuale 1,61 3,13 1,72 6,86 2,29 1,34 2,45 1,83 2,10 
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INTERVISTE DEI 
RAGAZZI DI 

BUONE PRATICHE 

10 11 12 13 14 15 16 17 18 

Cooperativa del Sole 2,40 2,33 2,77 2,73 2,33 2,17 2,27 3,10 3,37 

Albairate 2,36 2,31 2,90 2,57 2,11 1,61 2,59 3,22 3,53 

Arluno 2,45 2,33 2,98 2,70 1,84 1,99 2,54 3,20 3,41 

Cassinetta di Lugagnano 2,32 2,43 3,25 2,57 2,08 1,75 2,52 3,35 3,67 

Cisliano 2,30 2,33 2,89 2,25 1,96 1,67 2,25 3,21 3,25 

Corbetta 2,57 2,19 2,84 2,36 1,95 1,75 2,22 3,11 3,59 

Marcallo con Casone 2,36 2,13 2,89 2,41 1,66 1,76 2,47 3,09 3,41 

Robecco sul Naviglio 2,26 2,10 2,91 2,49 2,19 1,95 2,33 3,17 3,42 

San Giorgio su Legnano 2,07 2,17 2,76 2,51 1,97 1,83 2,48 3,11 3,36 

Turbigo 1,75 1,83 2,81 2,30 1,71 1,50 2,27 2,80 3,09 

Vittuone 2,23 2,01 2,75 2,07 2,03 2,15 2,10 2,82 3,26 

Tutti i questionari 2,31 2,19 2,88 2,42 1,96 1,83 2,36 3,07 3,39 
          

Varianza percentuale 4,74 3,03 1,99 3,96 3,99 4,59 2,53 2,67 2,62 

 

 

È stata inoltre calcolata la Varianza percentuale ovvero un indicatore che permette di stabilire se le 

frequenze medie dichiarate dagli intervistati risultano piuttosto omogenee tra i diversi comuni 

(varianza bassa) o se le differenze reciproche dei valori sono molto ampie (varianza alta). Pertanto 

ciò significa che quanto più questo valore è basso quanto  più la frequenza di attuazione della 

pratica nei vari comuni è molto simile, quanto più è alta quanto più vi è differenza. 

Non a caso pratiche come la regolazione della temperatura sui 20° d’inverno e la raccolta 

differenziata hanno i valori di varianza più bassi (1,34 e 1,61) poiché sono azioni che vengono 

effettuate in eguale misura da tutte le persone sul territorio, mentre ad esempio il preferire l’acqua 

del rubinetto a quella in bottiglia riporta un valore decisamente più alto (6,86) in quanto appare 

plausibile che in paesi più piccoli e immersi nella campagna sia maggiormente attuata rispetto ai 

paesi più urbanizzati. 
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Nel seguente grafico sono state messe a confronto, per ognuna delle pratiche, le frequenze medie 

complessive di tutti i questionari raccolti e sono state ordinate in base al valore emerso. 

 

 
  

Dall’analisi di questo grafico si può osservare che: 

 

- Complessivamente il risparmio energetico sul riscaldamento notturno, quando possibile 

attraverso la regolazione dei termosifoni e la chiusura delle imposte, risulta essere la pratica in 

assoluto più attuata. In questo modo non solo si riesce a mantenere una temperatura ideale non 

permettendo al calore di disperdersi, ma si evita di far lavorare la caldaia inutilmente risparmiando 

così energia, con evidenti vantaggi economici, sia per il minor consumo sia per le ridotte spese di 

manutenzione dell’impianto. 

 

- La raccolta differenziata sembra essere un’abitudine ben acquisita. Una sensibilità sempre 

maggiore verso i problemi ambientali e l’incentivo a praticarla da parte delle Amministrazioni 

pubbliche, anche attraverso la distribuzione di sacchi, bidoni, materiale informativo, portano sempre 

più persone a capirne l’importanza.  

Buone pratiche a confronto 

1,48 

1,49 

1,83 

1,96 

2,19 

2,31 

2,36 

2,42 

2,50 

2,88 

3,07 

3,25 

3,26 

3,27 

3,39 

3,48 

3,49 

3,52 

0 1 2 3 4 

Preferire i mezzi pubblici negli spostamenti 

Preferire l'acqua del rubinetto a quella in bottiglia di plastica 

Utilizzare riduttori di flusso sui rubinetti 

Usare batterie ricaricabili 

Usare prodotti biodegradabili/ecologici 

Quando possibile preferire la mobilità ciclabile o pedonale 

Usare carta riciclata e/o il retro dei fogli già utilizzati 

Evitare di lasciare gli apparecchi elettrici in stand-by 

Limitare l'uso di acqua durante la doccia e per lavarsi i denti 

Preferire lampadine a basso consumo energetico 

Spegnere/abbassare l'aria condizionata quando superflua 

Preferire l'acquisto di elettrodomestici di classe A 

Spegnere la luce quando si esce da una stanza 

In inverno regolare la temperatura intorno ai 20° 

Usare lavatrice/lavastoviglie a pieno carico 

Preferire di giorno la luce solare a quella artificiale 

Raccogliere i rifiuti in maniera differenziata 

Abbassare i termosifoni di notte e chiudere le imposte  
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- Vi è una certa attenzione soprattutto al risparmio dell’energia elettrica. Tutte le pratiche legate a 

questa finalità ottengono valori tra i più alti (sfruttamento finché possibile dell’energia solare, 

utilizzare a pieno carico lavastoviglie e lavatrice, spegnere la luce o l’aria condizionata quando non 

necessarie, acquistare elettrodomestici di classe A e lampadine a basso consumo energetico). 

 

- La mobilità ciclopedonale risulta essere meno adottata di quanto previsto. In un territorio dove 

tradizionalmente l’uso della bicicletta e lo spostamento a piedi, viste anche le ridotte dimensioni dei 

paesi in esame, dovrebbero essere ancora piuttosto presenti, è indicativo come la buona pratica 

corrispondente ottenga un valore tra i più bassi. E’ possibile che  questo dato ci indichi un 

cambiamento di mentalità in atto anche su questo territorio. 

 

- Solo una piccola parte delle persone intervistate utilizza i mezzi pubblici negli spostamenti. 

Questo esito è in linea con una problematica che riguarda non solo queste zone e che, incrociato con 

il dato sulla mobilità ciclopedonale, conferma una sempre maggiore dipendenza dell’automobile.  

 

- Ancora molte persone preferiscono l’acqua in bottiglia, per lo più di plastica, all’acqua del 

rubinetto. Nonostante esistano numerosi controlli regolari che garantiscono la potabilità e la qualità 

dell’acqua che giunge nelle case, si tende ancora a non fidarsi, caricandosi inoltre il costo 

aggiuntivo dell’acqua in bottiglia. 

 

- Poco attuati risultano essere anche l’utilizzo di riduttori di flusso d’acqua e di batterie 

ricaricabili. La prima probabilmente perché ancora poco conosciuta, la seconda forse perché non si 

considerano le problematiche legate allo smaltimento di una pila tradizionale scarica oltre ai costi 

risparmiati anche nel breve termine utilizzando quelle ricaricabili.  
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4.4. LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 

 
Sulla base alle domande proposte dai ragazzi delle classi partecipanti al progetto, è stato realizzato 

un questionario mirato a conoscere le misure adottate per il risparmio energetico da parte delle 

rispettive Amministrazioni Comunali. 

I ragazzi e le loro insegnanti si sono impegnati ad organizzare un incontro con un rappresentante 

dell’Amministrazione Comunale del loro istituto a cui sottoporre le 19 domande selezionate per il 

questionario. 

 

Le risposte rilevate sono state riassunte nelle tabelle riportate qui di seguito. 
 

 

 

Domande: 

 1- Nell’illuminazione stradale notturna, sono utilizzate lampadine a basso consumo energetico? 

 2- Le luci degli edifici pubblici vengono spente di notte? 

 3- Negli edifici pubblici sono installati riduttori di flusso per il risparmio dell’acqua? 

 4- L’acqua delle fontane pubbliche viene riciclata? 

 5- Negli edifici pubblici sono installati i doppi scarichi? 
 

 

COMUNE 1 2 3 4 5 
ALBAIRATE no sì sì No no 

ARLUNO sì sì sì Sì no 

CASSINETTA DI LUGAGNANO no sì no No no 

CISLIANO no sì no Sì no 

CORBETTA sì sì sì Sì no 

MARCALLO CON CASONE no sì sì Sì no 

ROBECCO S/N sì sì no Sì no 

SAN GIORGIO SU LEGNANO sì sì no No no 

TURBIGO no sì sì Sì sì 

VITTUONE sì sì no Sì sì 

 

 

Se da una parte non in tutti i Comuni sono utilizzate lampadine a basso consumo per l’illuminazione 

stradale, dall’altra negli edifici pubblici le luci sono regolarmente spente di notte. 

Per quanto riguarda il risparmio idrico si nota che solo nella metà dei Comuni i rubinetti sono dotati 

di riduttori di flusso e che nella maggior parte degli edifici pubblici non sono stati ancora installati i 

doppi scarichi. 
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Domande: 

 6- Avete installato pannelli solari? 

 7- I cittadini vengono incentivati ad installare i pannelli solari? 

 8- Promuovete durante l’anno giornate basate sulla tematica del risparmio energetico? 

 9- In inverno il Comune provvede a mantenere la temperatura interna degli edifici pubblici a 20°? 

10- In questo Comune il regolamento edilizio è ecosostenibile? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come emerge dalla tabella meno della metà dei Comuni hanno installato pannelli solari (4 su 10). 

Sempre intorno alla metà o poco più sono i Comuni che ne incentivano l’uso da parte dei cittadini 

(5 su 10) e/o promuovono giornate tematiche in tema di energia (6 su 10). 

Quasi tutti i Comuni si impegnano a mantenere la temperatura interna dei locali degli edifici 

pubblici intorno ai 20°. 

 
Domande: 

11- Negli edifici pubblici viene effettuata la raccolta differenziata? 

12- In Comune, a fine giornata lavorativa e durante le pause pranzo, spegnete completamente i computer? 

13- Secondo i vostri dati, i consumi di energia in questo Comune, sono in aumento? 

14- Avete promosso campagne informative/educative per il risparmio energetico? 

15- In occasione di fiere e/o feste del paese vengono promosse iniziative sull’energia o sul risparmio  

      energetico? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE 6 7 8 9 10 

ALBAIRATE sì no no sì no 

ARLUNO sì sì sì sì sì 

CASSINETTA DI LUGAGNANO no no sì sì no 

CISLIANO no sì no sì no 

CORBETTA sì sì sì sì sì 

MARCALLO CON CASONE sì sì sì sì sì 

ROBECCO S/N no no sì sì no 

SAN GIORGIO SU LEGNANO no no no sì no 

TURBIGO no sì sì no no 

VITTUONE no no no sì sì 

COMUNE 11 12 13 14 15 

ALBAIRATE sì sì no no sì 

ARLUNO sì sì sì sì sì 

CASSINETTA DI LUGAGNANO sì sì sì sì sì 

CISLIANO sì sì no no no 

CORBETTA sì sì sì sì sì 

MARCALLO CON CASONE sì sì no sì sì 

ROBECCO S/N sì sì sì no no 

SAN GIORGIO SU LEGNANO sì sì sì no no 

TURBIGO sì no sì sì no 

VITTUONE sì no no no no 
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Dai dati raccolti risulta che in tutti i 10 Comuni delle scuole partecipanti al progetto viene effettuata 

la raccolta differenziata, si conferma intorno alla metà delle Amministrazioni l’impegno a 

promuovere iniziative mirate al risparmio energetico. 

 
Domande: 

16- Negli uffici pubblici viene utilizzata la carta riciclata? 

17- Negli uffici pubblici viene utilizzato il retro di fogli già scritti/stampati? 

18- Esiste o è in previsione la costruzione di un ecocentro? 

19- Sul territorio di questo Comune è presente un inceneritore? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quel che riguarda il consumo di carta si denota che solo nella metà dei Comuni si utilizza la 

carta riciclata, mentre è molto diffusa abitudine di sfruttare per appunti vari il retro di fogli già 

scritti o stampati, risparmiando così carta utilizzabile per documenti più importanti. 

Dai dati risulta infine che sul territorio dei Comuni interessati dal progetto non è presente un 

inceneritore ma in tutti è già stato costruito, o è in via di realizzazione, un ecocentro per la raccolta 

differenziata.  

 

COMUNE 16 17 18 19 

ALBAIRATE sì no sì no 

ARLUNO sì sì prev no 

CASSINETTA DI LUGAGNANO no sì sì no 

CISLIANO sì sì sì no 

CORBETTA sì sì sì no 

MARCALLO CON CASONE sì sì sì no 

ROBECCO S/N no sì sì no 

SAN GIORGIO SU LEGNANO no sì sì no 

TURBIGO no sì sì no 

VITTUONE no sì sì no 
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5. CONCLUSIONI 
 

Da tutti i dati raccolti, mostrati ed analizzati in questo report risulta da parte degli intervistati un 

buon grado di conoscenza della tematica energetica.  

In quasi tutte le domande proposte, le riposte corrette hanno realizzato percentuali medio-alte e solo 

nei casi dove effettivamente poteva esserci una difficoltà maggiore legata a motivi di richiesta di 

conoscenza specifica, oppure di ambiguità, a causa di seconde e terze scelte molto vicine alla 

correttezza.  

Per quanto riguarda i “comportamenti virtuosi” proposti nella domanda 15, oltre alle considerazioni 

già fatte, bisogna sottolineare come siano quelli che comportano un risparmio economico nel breve 

termine ad essere maggiormente radicati nel quotidiano. Proprio in funzione di questo risulta 

importante una maggiore informazione anche su pratiche apparentemente poco in linea con questa 

finalità ma che in realtà, garantendo un migliore utilizzo delle risorse, vanno ad inserirsi pienamente 

nel discorso. 

Le interviste alle Ammistrazioni Comunali ci hanno mostrato che il grado di attenzione alla 

tematica del risparmio energetico è presente ed in crescita, a partire anche dall’entusiasmo con il 

quale questo tipo di lavoro è stato affrontato. 

 

Esiste pertanto una positiva base di partenza su cui lavorare per aumentare la consapevolezza 

di ciò che, nel proprio piccolo, ognuno di noi può fare per cambiare le sorti dell’intera 

collettività garantendoci una maggiore qualità dell’ambiente in cui viviamo e di conseguenza 

della nostra vita. 
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Report interviste 
Marzo-aprile 2008 

 

realizzato nell’ambito del Laboratorio Socio-Ambientale  

facente parte del 

progetto di educazione alla comunicazione ambientale 

“Energia&Futuro. L’abc del rispamio energetico” 

 

 

 

 

 

 

Il progetto è realizzato con la partecipazione delle scuole:  

 

Comune di Albairate – Scuola Secondaria di Primo Grado 

 Comune di Arluno – Scuola Primaria “S. Pellico” 

 Comune di Cassinetta di Lugagnano – Scuola Primaria 

 Comune di Cisliano – Scuola Secondaria di Primo Grado 

  Comune di Corbetta – Scuola Primaria “La Favorita” 

 Comune di Marcallo Con Casone – Scuola Secondaria di Primo Grado 

 Comune di Robecco Sul Naviglio – Scuola Secondaria di Primo Grado 

 Comune di San Giorgio Su Legnano – Scuola Secondaria di Primo Grado 

 Comune di Turbigo – Scuola Secondaria di Primo Grado  

 Comune di Vittuone – Scuola Secondaria di Primo Grado 

 

 

Direzione progetto Mitti Loaldi 

 

Attività di Laboratorio Socio-Ambientale Cecilia Pobbiati  

 

* 

 

Energia&Futuro è un progetto promosso da EESCO SRL e Cooperativa del Sole 

 

Comuni aderenti e sostenitori: Albairate, Arluno, Cassinetta di Lugagnano, Cisliano, Corbetta, 

Marcallo con Casone, Robecco sul Naviglio, San Giorgio su Legnano, Turbigo, Vittuone. 

 

 

Il progetto è realizzato con il Fondazione Cariplo 


